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V. AZIONI INTRAPRESE E LINEE DI TENDENZA 

V.1 LA MANOVRA DI FINANZA PUBBLICA 2022 

La manovra di finanza pubblica 20221 è orientata a sostenere la ripresa 

economica nella fase di uscita dall’emergenza pandemica e prevede interventi con 

un orizzonte di medio e lungo termine che integrano le risorse previste con il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), tramite il potenziamento degli 

investimenti pubblici e privati. A queste misure si aggiungono quelle per la riduzione 

della pressione fiscale per le famiglie e le imprese, quelle per la tutela 

dell’occupazione, per il sociale e per il finanziamento della sanità, dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca. Nel complesso, la manovra comporta un aumento 

dell’indebitamento netto di circa 23,2 miliardi nel 2022, 29,6 miliardi nel 2023, 25,6 

miliardi nel 2024 e 30,6 miliardi nel 2025. Tra gli ulteriori provvedimenti adottati 

alla fine 2021 rientra il D.Lgs. n. 230/2021, istitutivo dell’Assegno unico e universale 

per i figli a carico. (Tavola V.1). 

 
TAVOLA V.1 - EFFETTI DELLA MANOVRA DI FINANZA PUBBLICA 2022 E DEL D. Lgs. n. 230/2021 
SULL'INDEBITAMENTO NETTO DELLA PA (valori in milioni; al lordo degli oneri riflessi) 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Legge di bilancio 2022 (L. n. 234/2021) 1 -23.241 -29.613 -25.619 -30.597 

D.L. 146/2021 (convertito dalla L. n. 215/2021) 298 18 29 55 24 

TOTALE MANOVRA 299 -23.223 -29.584 -25.564 -30.573 

Variazione netta entrate 282 -15.245 -12.451 -15.423 -17.046 

Variazione netta spese -17 7.978 17.134 10.141 13.527 

- spese correnti 944 3.397 8.405 6.574 4.695 

- spese conto capitale -961 4.581 8.729 3.567 8.832 

D.Lgs 230/2021 0 4 8 8 8 

Variazione netta entrate 0 3.704 6.408 6.138 6.059 

Variazione netta spese 0 3.700 6.400 6.130 6.051 

INDEBITAMENTO NETTO 299 -23.219 -29.577 -25.556 -30.565 

In % del PIL 0,02 -1,23 -1,50 -1,25 -1,45 

FABBISOGNO 299 -17.035 -29.113 -28.392 -33.254 

In % del PIL 0,02 -0,90 -1,48 -1,39 -1,58 

SALDO NETTO DA FINANZIARE 93 -45.414 -52.419 -39.901 -43.143 

In % del PIL 0,01 -2,41 -2,67 -1,96 -2,05 

Nota: Eventuali imprecisioni derivano da arrotondamenti. 

 

 
1 La manovra si compone degli effetti finanziari della legge di bilancio per il 2022 (legge 30 dicembre 2021, 

n. 234) e degli effetti del D.L. 21 ottobre 2021, n. 146 (recante “Misure urgenti in materia economica e fiscale, a 
tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”) convertito dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215. Si ricorda, inoltre, 
che la legge di bilancio (cfr. articolo 1, commi 656-657) ha recepito le disposizioni previste dal D.L. 10 dicembre 
2021, n. 209 (recante “Misure urgenti finanziarie e fiscali”) che comportano effetti finanziari nel 2021. 
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In media nel periodo 2022-2025, circa il 55 per cento degli interventi 

espansivi riguarda misure sul versante delle entrate. L’aumento netto delle 

spese pesa per il restante 45 per cento, di cui poco più della metà è relativo a 

spese in conto capitale2. 

Il differente effetto sui saldi dipende dalla natura degli interventi e dai diversi 

criteri di contabilizzazione delle operazioni sul bilancio dello Stato, sul fabbisogno 

e sul conto consolidato della PA. 

 
FIGURA V.1 - EFFETTI NETTI DELLA MANOVRA DI FINANZA PUBBLICA 2022 PER PRINCIPALI SETTORI DI 
INTERVENTO SULL’INDEBITAMENTO NETTO DELLA PA (valori in milioni) 

 
Nota: Il segno (+) indica un peggioramento dell'indebitamento netto, il segno (-) indica un miglioramento 

dell'indebitamento netto. 

Riduzione della pressione fiscale 

Tra gli interventi previsti a riduzione della pressione fiscale, è disposta la 

revisione dell’IRPEF tramite la rimodulazione delle aliquote e dei corrispondenti 

scaglioni e la riorganizzazione della disciplina sulle detrazioni per reddito da lavoro 

dipendente e assimilati, da lavoro autonomo e da pensioni. Nello specifico, le 

aliquote IRPEF passano da cinque a quattro, restando inalterati i livelli di quella 

minima (23 per cento) e di quella massima (43 per cento la cui soglia di applicazione 

si riduce da 75.000 euro a 50.000). È ridotta di due punti l’aliquota relativa al 

secondo scaglione (dal 27 per cento a 25 per cento) e di tre punti quella del terzo 

scaglione (dal 38 per cento al 35 per cento), il cui limite superiore scende da 55.000 

a 50.000 euro. Viene eliminata l’aliquota del 41 per cento. Le detrazioni d’imposta 

 
2 Per un maggior dettaglio sugli effetti finanziari sull’indebitamento netto della manovra di finanza pubblica 2022 si 

veda la Tavola A1 in Appendice, mentre per ulteriori elementi informativi sui contenuti e sugli effetti della manovra sui saldi 
di finanza pubblica si rinvia alla Nota tecnico-illustrativa alla legge di bilancio per il 2022 disponibile al seguente indirizzo: 
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Contabilit_e_finanza_pubblica/PRdEF/2022/NotaTecnico-
Illustrativa_lb-2022_2024.pdf 
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per le principali tipologie di contribuenti sono modificate aumentandone l’importo 

e ampliandone la platea di riferimento. I redditi fino a 15.000 euro continuano a 

percepire il trattamento integrativo (cd. bonus IRPEF da 100 euro), mentre quelli 

da 15.000 a 28.000 euro lo ricevono in base all’ammontare delle detrazioni 

spettanti. A partire da questa soglia il trattamento integrativo viene incorporato 

nella detrazione dell’imposta che si riduce progressivamente a zero in 

corrispondenza di un livello di reddito pari a 50.000 euro.  

A decorrere dal 2022 è abrogata l’IRAP per le persone fisiche che esercitano 

attività commerciali, arti e professioni. 

Sono state comunque introdotte disposizioni per compensare la riduzione del 

gettito della compartecipazione IRPEF delle Autonomie speciali per gli anni 2022-

2024 e per ristorare le Regioni e le Province autonome delle minori entrate derivanti 

dalla riforma IRAP a decorrere dall’esercizio 2022. 

Per il solo anno 2022 si stabilisce a beneficio dei lavoratori dipendenti, con 

esclusione dei rapporti di lavoro domestico, l’esonero a determinate condizioni di 

0,8 punti percentuali sulla quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la 

vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore.  

È differita inoltre al 1° gennaio 2023 la decorrenza delle imposte sul consumo 

dei manufatti in plastica ad uso singolo (cd. plastic tax) e sul consumo delle bevande 

edulcorate confezionate (cd. sugar tax).  

Sono adottate, altresì, specifiche disposizioni che, recependo anche gli 

orientamenti della sentenza della Corte costituzionale n. 120 del 2021, pongono a 

carico dello Stato gli aggi sulle attività di riscossione fiscale.  

Misure per le imprese 

A sostegno delle imprese viene incrementato il fondo di garanzia per le PMI e 

sono previste nuove risorse per gli operatori del settore agricolo. 

Sono finanziati gli interventi per il sostegno alla transizione industriale del 

sistema produttivo nazionale alle politiche europee in materia di lotta ai 

cambiamenti climatici ed è rafforzato il sostegno all’internazionalizzazione delle 

imprese italiane.  

Investimenti 

Per il rilancio degli investimenti privati, sono prorogati i crediti di imposta per 

l’acquisizione di beni strumentali e in ricerca e sviluppo “Transizione 4.0” e vengono 

rifinanziati sia la misura agevolativa “nuova Sabatini” che i contratti di sviluppo 

diretti al sostegno di programmi di investimento produttivi strategici ed innovativi 

di grandi dimensioni. La legge di bilancio ha previsto una rimodulazione delle 

aliquote di agevolazione ed esteso la durata delle detrazioni fiscali per le spese 

relative agli interventi di efficientamento energetico, di ristrutturazione edilizia e 

per l’acquisto di mobili ed elettrodomestici in fase di ristrutturazione e per le spese 

relative al recupero o restauro delle facciate degli edifici e alla sistemazione a 

verde. Sono reperite nuove risorse per gli interventi di supporto alle attività svolte 

dai soggetti italiani coinvolti nella realizzazione degli importanti progetti di comune 

interesse europeo. 
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Una parte rilevante della manovra ha riguardato le misure dirette al 

potenziamento degli investimenti pubblici (oltre 112 miliardi di stanziamenti 

aggiuntivi nel periodo 2022-2036 compreso l’adeguamento del fondo per 

l’attuazione del Next Generation EU). Si tratta in gran parte di interventi di medio 

lungo termine, la cui portata finanziaria potrà essere apprezzata appieno in un arco 

temporale che va oltre il triennio di programmazione. È incrementato il fondo per 

lo sviluppo e la coesione e sono autorizzate risorse per il contratto di programma 

RFI 2022-2026 e per quello Anas 2021-2025. Altre misure sono dirette a promuovere 

la sostenibilità della mobilità urbana, il trasporto ferroviario ad alta velocità e la 

messa in sicurezza di strade, ponti, viadotti e scuole. Sono previste, inoltre, risorse 

per lo svolgimento del Giubileo 2025 e per la ricostruzione delle aree colpite dal 

sisma in Centro Italia tramite l’erogazione di finanziamenti agevolati di durata 

venticinquennale per la ricostruzione privata. 

Misure per il contenimento dei prezzi del settore elettrico e del gas naturale 

In continuità con analoghi interventi già intrapresi nel corso dell’anno 2021, 

per il primo trimestre 2022, al fine di contenere gli aumenti dei prezzi nel settore 

elettrico e del gas naturale sono state previste risorse per l’annullamento delle 

aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze domestiche e 

alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile 

fino a 16,5 kW, la riduzione degli oneri per le restanti utenze elettriche non 

domestiche e l’abbattimento delle aliquote relative agli oneri generali di sistema 

per il settore del gas. Per il primo trimestre 2022 è inoltre stabilita la riduzione 

dell’Iva al 5 per cento per il gas naturale per tutte le utenze e vengono 

rideterminate le agevolazioni relative alle tariffe elettriche e le compensazioni per 

la fornitura di gas naturale riconosciute ai clienti domestici economicamente 

svantaggiati e a quelli in gravi condizioni di salute (vedi anche infra).  

Lavoro e previdenza  

In materia di lavoro si è proceduto al riordino della normativa sugli 

ammortizzatori sociali prevedendo l’ampliamento delle tutele di integrazione 

salariale e incrementi nelle prestazioni sia di integrazione salariale sia di tutela 

dalla disoccupazione. Inoltre, sono riconosciuti esoneri contributivi per lavoratori 

provenienti da imprese in crisi e mirati al sostegno al reddito nel processo di uscita 

dalla fase emergenziale. Viene incrementato il fondo sociale per l’occupazione e la 

formazione e sono prorogati alcuni trattamenti di integrazione salariale connessi 

all’emergenza epidemiologica e quelli per i lavoratori di Alitalia in amministrazione 

straordinaria. 

In ambito previdenziale viene introdotta, per i soggetti che maturano i requisiti 

nell’anno 2022, la possibilità di accesso al pensionamento anticipato con un minimo 

di 64 anni di età e 38 anni di anzianità contributiva (cd. “Quota 102”). Sono 

prorogati per l’anno 2022 i regimi del trattamento pensionistico anticipato cd 

opzione donna e dell’ape sociale con estensione ad altre categorie professionali. 

Sono previste, inoltre, risorse per favorire, su base convenzionale, l’uscita 

anticipata dei lavoratori dipendenti di piccole e medie imprese in crisi, che abbiano 

raggiunto un’età anagrafica di almeno 62 anni. 
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Politiche sociali, famiglia, giovani e pari opportunità 

In questo settore rilevano, in particolare, le disposizioni che prevedono la 

messa a regime dal 1° marzo 2022 dell’assegno unico e universale3. L’assegno è 

definito unico poiché è finalizzato alla semplificazione ed al potenziamento degli 

interventi già esistenti diretti a sostenere la genitorialità e la natalità, ed 

universale in quanto viene garantito in misura minima a tutte le famiglie con figli 

a carico. L’entità dell’assegno è determinata sulla base delle caratteristiche e 

della condizione economica del nucleo familiare mediante l’indicatore della 

situazione economica equivalente (ISEE). L’assegno è modulato in modo 

progressivo: si va da un massimo di 175 euro per ciascun figlio minore con ISEE 

fino a 15mila euro, a un minimo di 50 euro per ciascun figlio minore in assenza di 

ISEE o con ISEE pari o superiore a 40mila euro. Nel caso di figli maggiorenni con 

età inferiore a 21 anni gli importi base sono sostanzialmente dimezzati e sono 

previste maggiorazioni nel caso di figli con disabilità, di nuclei numerosi e per 

l’eventuale perdita economica subita dal nucleo familiare rispetto alle prestazioni 

che si sarebbero percepite prima della riforma. 

Tra gli altri interventi, viene aumentato il finanziamento per il reddito di 

cittadinanza per circa 1 miliardo annuo dal 2022; è stabilizzato il congedo di 

paternità a 10 giorni; sono rifinanziati il fondo di garanzia per la prima casa e la 

card diciottenni.  

Infine, si prevedono risorse sia per favorire l’inclusione dei soggetti con 

disabilità e il sostegno ai non autosufficienti, ivi incluso l’incremento del fondo di 

solidarietà comunale per il potenziamento del trasporto scolastico di studenti 

disabili, sia per il conseguimento della parità di genere e per il contrasto alla 

violenza sulle donne.  

Misure per Regioni ed Enti locali 

A beneficio degli Enti territoriali si dispone la riduzione del concorso alla 

finanza pubblica delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di 

Trento e Bolzano; l’assegnazione di risorse per il risanamento dei Comuni che 

presentano deficit strutturali imputabili a caratteristiche socio-economiche o di 

quelli con meno di 5.000 abitanti che si trovino in difficoltà economiche; 

l’attribuzione di contributi ai Comuni sedi di Città metropolitane con disavanzo pro-

capite superiore a 700 euro. È consentita, inoltre, la rinegoziazione dei termini 

finanziari delle anticipazioni di liquidità concesse nel corso degli anni alle Regioni 

e agli Enti locali per il pagamento dei debiti commerciali4. A questi interventi si 

aggiungono il rifinanziamento del trasporto pubblico locale, i contributi per 

 
3 Il D.L. 21 ottobre 2021, n. 146 convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, all’art. 

17, c. 1, ha incrementato a decorrere dal 2022 di 6 miliardi annui il Fondo assegno universale e servizi alla famiglia, 
riducendo contestualmente per lo stesso importo il Fondo per la riforma del sistema fiscale, istituito con l’art. 1, 
c. 2 della legge n. 178/2020. Queste somme sono indirizzate alla messa a regime, dell’assegno unico e universale, 
la cui disciplina è stata poi definita con il D. Lgs. 21 dicembre 2021, n. 230 che ha previsto per tale finalità ulteriori 
risorse reperite attraverso la soppressione delle detrazioni per figli a carico fino all’età di ventuno anni e il 
superamento di previgenti strumenti di sostegno alle famiglie e alla natalità. Complessivamente per l’assegno unico 
universale è prevista una maggiore spesa pari ad oltre 6 miliardi a regime dal 2023. 

4 Ai sensi del D.L. 8 aprile 2013, n. 35 convertito dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e successive modifiche e 
integrazioni. 
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l’esercizio delle funzioni fondamentali delle Province e Città metropolitane, le 

risorse per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna, per il sostegno dei 

Comuni totalmente e parzialmente montani delle Regioni e delle Province autonome 

e per lo sviluppo dei servizi sociali per le Regioni Sicilia e Sardegna. 

Sanità 

In ambito sanitario viene incrementato il livello di finanziamento del 

fabbisogno sanitario nazionale e sono previste risorse per l’acquisto di vaccini anti 

Sars-cov2 e di farmaci per la cura dei pazienti affetti da Covid-19 e di farmaci 

innovativi. È finanziata, inoltre, la formazione specialistica dei medici, aumentando 

il numero dei posti a disposizione per le varie specializzazioni sino a circa 12.000. 

Misure per il pubblico impiego 

Nel settore del pubblico impiego sono previste risorse per l’attuazione dei nuovi 

ordinamenti professionali stabiliti dalla contrattazione 2019-2021, per i trattamenti 

accessori del personale e per la formazione dei dipendenti della pubblica 

amministrazione. Viene istituito, inoltre, un apposito fondo per le assunzioni di 

personale a tempo indeterminato da parte delle amministrazioni dello Stato, degli 

enti pubblici non economici nazionali e delle agenzie. Altre risorse sono dirette alla 

valorizzazione della professionalità dei docenti e dei dirigenti scolastici.  

Scuola, università e ricerca  

In ambito scolastico sono prorogati fino al termine delle lezioni dell’anno 

2021/2022 gli incarichi temporanei di personale docente e tecnico amministrativo 

con contratto a tempo determinato. Inoltre, sono incrementate le risorse, 

nell’ambito del Fondo di solidarietà comunale, per il potenziamento dell’offerta 

degli asili nido e dei servizi educativi per l’infanzia.  

A favore dell’università e della ricerca sono previsti: l’incremento del fondo di 

finanziamento ordinario delle Università, di quello per il finanziamento ordinario 

degli enti di ricerca, il rifinanziamento del fondo italiano per la scienza e 

l’istituzione del fondo per le scienze applicate, destinato a promuovere la 

competitività del sistema produttivo nazionale, attraverso la valorizzazione della 

ricerca industriale e dello sviluppo. 

 

 

 

 

 

 

Contrasto all’evasione fiscale 

Nel corso del 2021 sono stati riscossi complessivamente dall’Agenzia delle Entrate 13,8 

miliardi di euro dall’attività di promozione della compliance e dall’attività di controllo, di cui 

8,1 miliardi di euro derivano dai versamenti diretti su atti emessi dall’Agenzia, circa 1,7 

miliardi di euro sono il risultato dell’attività di promozione della compliance e 4 miliardi di 

euro rappresentano le somme recuperate a seguito di riscossione coattiva. 

I risultati del 2021, in analogia con quelli del 2020, sono stati condizionati dagli effetti 

dell’emergenza sanitaria Covid–19 e degli interventi normativi adottati nel corso dell’anno 

dal legislatore per sostenere le attività economiche (vedi Figura R.1). 
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FIGURA R.1: RISULTATI DELLA LOTTA ALL’EVASIONE: ENTRATE TRIBUTARIE ERARIALI E NON 
ERARIALI (in milioni di euro)  

 

Fonte: Agenzia delle Entrate. 
 

  

Le stime dell’evasione fiscale e contributive, pubblicate nella “Relazione sull'Economia Non 

Osservata e sull'Evasione Fiscale e Contributiva – Aggiornamenti per gli anni 2014-2019“5, 

mostrano una dinamica di netto miglioramento della tax compliance e confermano l’efficacia 

delle azioni di contrasto all’evasione fiscale adottate negli anni più recenti.  

Per il periodo 2014-2019, il valore medio del tax gap complessivo si attesta a circa 105,2 

miliardi di euro, di cui 93,5 miliardi si riferiscono alle entrate tributarie e 11,6 miliardi alle 

entrate contributive sottratte al bilancio pubblico, e segnalano una riduzione complessiva in 

termini assoluti di circa 10 miliardi, ovvero di oltre il 9 per cento.  

Nel 2019, ultimo anno preso a riferimento per la stima, l’evasione tributaria e contributiva si 

è ridotta di 3,1 miliardi di euro (-3 per cento rispetto al 2018). A questo risultato ha contribuito 

in misura significativa la riduzione dell’evasione tributaria per 3,5 miliardi (-3,9 per cento 

rispetto al 2018), mentre l’evasione contributiva ha mostrato un aumento di circa 429 milioni 

(+3,5 per cento rispetto al 2018). Tra le principali voci di imposta si è registrata una 

contrazione assai marcata dell’evasione IVA (pari a circa 4 miliardi di euro) che è passata da 

circa 31,8 miliardi di euro nel 2018 a quasi 27,8 miliardi di euro nel 2019.  

Lo stesso trend positivo risulta confermato dalla propensione al gap delle entrate tributarie, 

ovvero dal tax gap in percentuale dell’imposta che si potrebbe teoricamente riscuotere nel 

caso di perfetto adempimento da parte dei contribuenti6. Nel periodo 2014-2019 la 

propensione al gap diminuisce dal 22,1 per cento al 18,4 per cento (-3,7 punti percentuali), 

con un miglioramento significativo nel corso dell’ultimo biennio (si è registrata infatti una 

riduzione di 1,6 punti percentuali nel 2018 rispetto al 2017 e di ulteriori 0,9 punti percentuali 

nel 2019 rispetto al 2018). In linea con gli andamenti in termini assoluti, l’andamento della 

propensione è strettamente legato alla riduzione della propensione al gap IVA, pari a quasi 7 

punti percentuali nel periodo considerato, di cui 6,2 punti percentuali nell’ultimo biennio 

d’imposta (riduzione di 2,9 punti percentuali nel 2019 e 3,3 punti percentuali nel 2018).  

 
5 Vedi https://www.mef.gov.it/documenti-allegati/2021/Aggiornamento-anni-2014-2019-Relazione-

sullEconomia-non-osservata-e-sullevasione-fiscale-e-contributiva.pdf.  
6 L’andamento del tax gap in termini relativi - e non assoluti – è un indicatore particolarmente utile in quanto 

consente di valutare in modo più accurato il trend della propensione a evadere da parte dei contribuenti. 
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In Italia, l’evasione dell’IVA resta comunque elevata nel confronto europeo (nel 2019, l’Italia 

risultava al quinto posto tra i paesi a più alta evasione IVA, dopo Lituania, Malta, Grecia e 

Romania7), anche se le politiche antievasione hanno contribuito a recuperi significativi delle 

entrate evase a partire dal biennio 2018-19.  

In prospettiva, gli obiettivi di riduzione del tax gap dovranno essere ancora più ambiziosi. Si 

ricorda che tra gli obiettivi quantitativi sottoposti a monitoraggio per tutta la fase di attuazione 

del PNRR, nell’ambito delle misure correlate alla “Riforma dell’Amministrazione fiscale”, è 

stata inclusa la “Riduzione del tax gap". Il valore obiettivo dell’indicatore prevede che la 

"propensione all'evasione" calcolato per tutte le imposte, escluse le imposte immobiliari e le 

accise, si riduca nel 2024 rispetto al 2019 del 15 per cento del valore di riferimento nel 2019 

(Missione 1, Componente 1 del PNRR, M1C1-121). È previsto uno step intermedio (M1C1-

116) che assicurerà che la medesima "propensione all'evasione" sia inferiore nel 2023 

rispetto al 2019 del 5 per cento del valore di riferimento del 2019.  

L’indicatore di riferimento per gli obiettivi previsti nell’ambito del PNRR è già stato 

interessato da una flessione molto significativa negli ultimi due anni, pari al 12,7 per cento 

(ovvero 2,7 punti percentuali calcolati sul valore di 21,2 per cento). In particolare, la 

riduzione è stata pari all’8 per cento nel 2018 rispetto al 2017 (ovvero 1,7 punti 

percentuali su 21,2 per cento) e pari al 5,1 per cento nel 2019 rispetto al 2018 (ovvero un 

punto percentuale su 19,5 per cento). Più precisamente, l’obiettivo quantitativo di 

riferimento per il PNRR prevede che la propensione al gap dovrà ridursi almeno al 15,8 per 

cento entro il 2024, ovvero di ulteriori 2,7 punti percentuali su un valore di riferimento del 

18,5 per cento (M1C1-121), e almeno al 17,6 per cento entro il 2023, che implica una 

riduzione di circa 0,9 punti percentuali (M1C1-116). 

Sotto il profilo del miglioramento della compliance e dell’equità del prelievo, la riduzione del 

tax gap dovrà continuare a contribuire a realizzare il principio costituzionale secondo cui tutti 

debbono concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva. Per 

stabilire una stretta connessione tra i risultati derivanti dal miglioramento della tax 

compliance e la restituzione ai cittadini delle entrate recuperate, il Governo ha di recente 

introdotto un nuovo Fondo per la riduzione della pressione fiscale alimentato con le maggiori 

entrate permanenti derivanti dal contrasto all’evasione. 

L’articolo 1, comma 3, della Legge di Bilancio 2021-2023 ha introdotto un nuovo 

meccanismo di alimentazione del Fondo per la riduzione della pressione fiscale (d’ora in 

avanti “Fondo”) cui sono destinati i proventi delle maggiori entrate legate al miglioramento 

dell’adempimento spontaneo (tax compliance) che – nel rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica - potranno essere restituite, in tutto o in parte, ai contribuenti sotto forma di 

riduzione del prelievo8.  

Per determinare le risorse da destinare al Fondo, si considerano ogni anno le maggiori 

entrate derivanti dal miglioramento dell'adempimento spontaneo che sono indicate, con 

riferimento al terzo anno precedente alla predisposizione della Legge di Bilancio, nella 

 
7 European Commission, Directorate-General for Taxation and Customs Union, VAT gap in the EU: report 

2021, Publications Office, 2021, https://data.europa.eu/doi/10.2778/30877. 
8 Si ricorda che le risorse che venivano destinate al precedente “Fondo per la riduzione della pressione 

fiscale” erano quantificate esclusivamente sulla base delle entrate erariali derivanti da attività di accertamento e 
controllo (ruoli), degli interessi e delle sanzioni. In altri termini, si teneva conto dell’attività di contrasto 
all’evasione fiscale finalizzata al recupero del gettito evaso, come i ruoli, ma non di quella orientata al 
miglioramento dell’adempimento spontaneo da parte dei contribuenti, la cd. tax compliance: la prima componente 
di fatto rappresenta l’evasione cumulata nel passato; la seconda componente è strettamente connessa all’evasione 
che si è determinata in quel periodo d’imposta e costituisce l’unica autentica base di riferimento per introdurre 
meccanismi incentivanti di riduzione della pressione fiscale. A differenza del previgente meccanismo, il nuovo 
Fondo viene alimentato con le sole entrate generate dal miglioramento dell’adempimento spontaneo dei 
contribuenti (tax compliance) e potrà essere destinato al finanziamento di interventi di riduzione della pressione 
fiscale, con l’obiettivo di creare un collegamento diretto tra il recupero di entrate derivante dal contrasto 
all’evasione e la diminuzione del carico fiscale sui contribuenti “onesti”. 

https://data.europa.eu/doi/10.2778/30877
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“Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e contributiva”. La valutazione 

per l’anno 2021 doveva pertanto fare riferimento alla variazione della tax compliance riferita 

all’anno d’imposta 2018. Tale valutazione è stata illustrata nel “Rapporto sui risultati 

conseguiti in materia di misure di contrasto all’evasione fiscale e contributiva – Anno 2021” 

(d’ora in avanti “Rapporto evasione”), pubblicato contestualmente alla Nota di 

aggiornamento del Documento di economia e finanza 20219. In aggiunta, la norma vigente 

prevede due condizioni necessarie per determinare le risorse da destinare al Fondo. La prima 

condizione si riferisce alla definizione delle maggiori entrate “permanenti”10; la seconda 

condizione concerne il rispetto degli obiettivi programmatici di finanza pubblica11.   

In sede di predisposizione della Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 

e del Rapporto evasione, il Governo ha confermato di ridurre la pressione fiscale, utilizzando 

prioritariamente le risorse derivanti dal contrasto all’evasione nell’ambito della sessione di 

bilancio. Al finanziamento dell’intervento di revisione dell’Irpef inserito nella Legge di Bilancio 

per il triennio 2022-2024 sono state destinate le maggiori risorse derivanti, in primo luogo, 

dalla riduzione dell’evasione fiscale, quantificate in sede di predisposizione della Nota di 

aggiornamento del DEF, in 4.357 milioni di euro12. 

Lo scenario programmatico in cui si collocano gli orientamenti di politica fiscale per il 

prossimo triennio sarà caratterizzato in misura prioritaria dall’attuazione del PNRR. In 

particolare, la Missione 1 Componente 1 del PNRR, nell’Asse 5 concernente le “Misure di 

bilancio strutturali - fiscalità e spesa pubblica”, include una serie di riforme che, sul versante 

delle entrate, sono volte a migliorare la struttura di prelievo, incentivare la tax compliance e 

contrastare l'evasione fiscale al fine di ridurre i costi per l'adempimento a carico del 

contribuente e aumentare il gettito del bilancio pubblico, contribuendo a migliorare la 

sostenibilità delle finanze pubbliche.  

Nel quadro di questa strategia complessiva, la Riforma 1.12, “Riforma dell’Amministrazione 

Fiscale”, correlata all’Asse 5, prevede che saranno adottate diverse misure per incoraggiare 

l'adempimento degli obblighi fiscali (tax compliance) e migliorare l'efficacia degli audit e dei 

controlli mirati, tra cui:  

• la creazione della banca dati e dell'infrastruttura informatica dedicata per il rilascio 

della dichiarazione precompilata IVA;  

• il miglioramento della qualità della banca dati per le comunicazioni per l'adempimento 

spontaneo (cosiddette "lettere di compliance"), anche al fine di ridurre l'incidenza di 

falsi positivi, aumentando gradualmente il numero di comunicazioni inviate ai contri-

buenti;  

• la riforma dell'attuale legislazione per garantire sanzioni amministrative effettive contro 

gli esercenti privati che rifiutino il pagamento elettronico;  

 
9https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/document

i_programmatici/nadef_2021/Rapporto_evasione_fiscale_e_contributiva.pdf.  
10 In particolare, tale condizione prevede, principalmente, che le maggiori entrate sono considerate 

permanenti se per i tre anni successivi a quello oggetto di quantificazione, la somma algebrica della stima della 
variazione delle entrate derivanti in ciascun anno dal miglioramento dell'adempimento spontaneo risulti non 
negativa. Tale condizione implica, di fatto, che il miglioramento della tax compliance registrato nel 2018 non sia 
stato successivamente annullato da un peggioramento della tax compliance nel triennio successivo 2019-2021. 

11 Tale condizione prevede che, nel rispetto degli obiettivi programmatici di finanza pubblica, la Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza indichi la quota delle maggiori entrate permanenti rispetto 
alle previsioni tendenziali formulate per il Documento di economia e finanza, derivanti dal miglioramento 
dell'adempimento spontaneo da destinare al Fondo. Vi sono, quindi, due ulteriori passaggi: i) la verifica 
dell’ammontare delle maggiori entrate rispetto alle previsioni formulate per il Documento di economia e finanza; 
ii) l’indicazione della quota delle maggiori entrate permanenti da destinare al Fondo per la riduzione della 
pressione fiscale. 

12 A queste si sono aggiunte le risorse già stanziate per la riforma fiscale dal Governo precedente (2 miliardi 
nel 2022 e 1 miliardo a regime) e ulteriori risorse definite dal Governo attuale. Complessivamente, le risorse da 
attribuite al Fondo per la riduzione della pressione fiscale sono state stabilite in 6 miliardi per il 2022 e 7 miliardi 
per il 2023 e 2024. 

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/nadef_2021/Rapporto_evasione_fiscale_e_contributiva.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/nadef_2021/Rapporto_evasione_fiscale_e_contributiva.pdf
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• il completamento del processo di pseudonimizzazione e analisi dei big data funzionali 

a rendere più efficaci l'analisi del rischio e le selezioni dei contribuenti da sottoporre a 

controllo.  

Per attuare queste riforme e aumentare la capacità operativa dell’Amministrazione 

finanziaria, sarà potenziato l'organico dell'Agenzia delle entrate con 4.113 unità di personale, 

in linea con il suo "Piano della performance 2021-2023". 

Inoltre, per ridurre la propensione all'evasione, il Governo avvierà un riesame delle possibili 

azioni per ridurre l'evasione fiscale nella forma dell'omessa fatturazione nei settori più 

esposti e adotterà provvedimenti sulla base dei suoi esiti. Per raggiungere questi obiettivi e 

nell’ambito della Riforma 1.12, nel PNRR sono infatti esplicitamente previsti due Traguardi:  

i)  il Traguardo M1C1-101, con scadenza entro il quarto trimestre del 2021, prevede la 

pubblicazione di una “Relazione per orientare le azioni del Governo volte a ridurre 

l'evasione fiscale dovuta alla omessa fatturazione, in particolare nei settori più esposti 

all'evasione fiscale, anche attraverso incentivi mirati per i consumatori”;  

ii)  il Traguardo M1C1-103, punto v), con scadenza entro il secondo trimestre del 2022, 

prevede l’entrata in vigore di atti di diritto primario e derivato che attuano azioni 

complementari efficaci basate sul riesame di eventuali misure per ridurre l'evasione 

fiscale dovuta alla omessa fatturazione. 

La Relazione di cui al punto i) - pubblicata il 31 dicembre 2021 - ha individuato alcune 

possibili misure per ridurre l’evasione da omessa fatturazione13, generata dai casi in cui 

venditore e acquirente si accordano per evadere e i comportamenti collusivi e fraudolenti 

non risultano tracciabili. L’evasione IVA “con consenso” deriva principalmente da fenomeni 

di omessa fatturazione che nei casi più estremi può determinare l’assenza completa di 

adempimenti tributari (cd. “evasori totali” o soggetti privi di partita IVA). L’omessa 

fatturazione è dovuta, infatti, a un consenso tra operatori nella transazione economica, 

ovvero tra fornitori e acquirenti di beni e prestazioni di servizi. Va, a proposito, ricordato che, 

sotto il profilo del monitoraggio, ad oggi non esistono stime ufficiali della disaggregazione tra 

gap IVA con consenso, e quindi da omessa fatturazione, e gap IVA senza consenso, e quindi 

da omessa dichiarazione in presenza di fatturazione. Per colmare questa lacuna informativa, 

la Commissione incaricata di redigere la Relazione evasione ha posto, tra le sue priorità, 

quella di fornire una scomposizione del gap IVA nel 2022, anche attraverso un’attività di 

collaborazione tra l’Agenzia delle entrate, l’ISTAT e il Dipartimento delle finanze. 

In relazione agli obiettivi di miglioramento della compliance, occorre evidenziare che l’attuale 

contesto normativo e organizzativo dell’Amministrazione finanziaria non consente ancora di 

utilizzare massivamente le informazioni relative alle transazioni effettuate per orientare 

l’attività di controllo, o per motivare una sorta di “accertamento automatico” nei confronti del 

venditore finale che omette di fatturare o di dichiarare la vendita pagata elettronicamente. 

Pertanto, l’aspetto prioritario nel contrasto all’evasione da omessa fatturazione è l’analisi del 

rischio, che, tramite l’utilizzo efficiente e massivo delle informazioni e delle tecnologie 

disponibili, potrebbe consentire di ridurre il livello di asimmetria informativa in cui si trova ad 

operare l’Amministrazione finanziaria.   

In termini operativi, vi sono oggi forti potenzialità nell’analisi del rischio, compreso quello di 

omessa fatturazione, che derivano sia dallo sfruttamento massivo del rilevante patrimonio 

informativo di cui l’Amministrazione dispone e di cui potrebbe disporre in prospettiva, a 

seguito di evoluzioni normative ed organizzative, sia dal potenziamento delle infrastrutture 

tecnologiche funzionale a rendere possibile l’applicazione di tecniche di intelligenza 

 
13 MEF, “Relazione per orientare le azioni di Governo volte a ridurre l’evasione fiscale derivante da omessa 

fatturazione”, 20 dicembre 2021, 
https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&re
sultsOffset=50.  

https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=50
https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2Fjcr%3Atitle&sort=asc&resultsOffset=50
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artificiale. Lo sfruttamento e l’utilizzo massivo delle informazioni e lo sviluppo di attività di 

compliance risk management diventano quindi parte integrante di una strategia di contrasto 

dell’omessa fatturazione, come delle altre tipologie di evasione.  

Sul piano degli assetti organizzativi, queste innovazioni possono essere declinate attraverso 

la valorizzazione del personale dell’Amministrazione finanziaria che consentirà di affiancare 

al personale specializzato in diritto tributario anche esperti in discipline statistiche, 

econometriche, informatiche e data scientists.  

Sul piano degli assetti operativi e infrastrutturali, invece, il miglioramento della qualità dei 

controlli effettuati dall’Amministrazione si baserà sul potenziamento delle tecniche 

innovative di analisi dei dati, valutazione del rischio di non compliance e monitoraggio dei 

comportamenti di soggetti a elevata pericolosità fiscale, anche grazie all’utilizzo di software 

specialistici che consentono l’applicazione di metodologie quali il machine learning, il text 

mining, la network analysis. Tali attività si baseranno sullo sfruttamento delle potenzialità 

derivanti dall’utilizzo di informazioni provenienti da enti esterni, di quelle di natura finanziaria 

contenute nell’Archivio dei rapporti finanziari, nonché dei dati derivanti dall’introduzione 

generalizzata della fatturazione elettronica e dalla trasmissione dei corrispettivi che 

consentiranno di migliorare le analisi e i controlli incrociati tra le diverse operazioni dichiarate 

dai contribuenti e di monitorare i pagamenti IVA. 

Strettamente connesso al pieno sviluppo della digitalizzazione, sarà anche l’ottimizzazione e 

l’ampliamento dei canali messi a disposizione dall’Amministrazione finanziaria, attraverso 

strumenti che offrano ai contribuenti/utenti una chiara definizione dei propri obblighi fiscali, 

anche con l’obiettivo di promuovere una maggiore trasparenza dei rapporti con il fisco. In 

questo senso, la progressiva estensione del metodo della dichiarazione precompilata anche 

agli adempimenti IVA costituirà un obiettivo strategico per il prossimo triennio, funzionale a 

consentire che tutte le informazioni contenute nelle banche dati della Pubblica 

Amministrazione utili ai fini dell’assolvimento dei propri obblighi fiscali siano 

progressivamente messe a disposizione dei contribuenti. 

 
Aiuto Pubblico allo Sviluppo (APS)  

Nel 2020 l’APS italiano (calcolato sulla base delle erogazioni notificate da 63 enti) è 

ammontato a 3,7 miliardi, pari allo 0,22 per cento del Reddito Nazionale Lordo (RNL), 

percentuale equivalente a quella raggiunta nel 2019. La flessione rispetto al 2018, quando il 

rapporto era dello 0,25, è ancora una volta imputabile in larga misura al notevole decremento 

delle spese destinate all’accoglienza temporanea in Italia dei rifugiati e dei richiedenti asilo. 

Tenuto conto di tali dati, il Governo conferma l’auspicio di un allineamento dell’Italia agli 

standard internazionali in materia di APS, impegnandosi in un percorso di avvicinamento 

all’obiettivo dello 0,7 per cento del RNL fissato nel 2015 dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile.  

Al riguardo, si ribadisce l’esigenza di assicurare, con una prospettiva pluriennale, graduali 

incrementi degli stanziamenti assegnati alle amministrazioni dello Stato per interventi di 

cooperazione allo sviluppo, in linea con quanto previsto dall’art. 30 della Legge n. 125 del 

2014, con particolare riferimento alle risorse allocate al Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale (MAECI) per attività di cooperazione allo sviluppo. 

Al contempo, si riafferma la necessità di promuovere un maggiore coordinamento delle 

politiche pubbliche nel settore della cooperazione internazionale, con l’obiettivo di migliorare 

la qualità e la coerenza dell’azione dell’Italia in tema di APS valorizzando, in particolare, gli 

strumenti previsti dalla Legge n. 125/2014. 
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V.2 I PRINCIPALI PROVVEDIMENTI ADOTTATI NEL 2022  

Nei primi mesi del 2022 sono stati adottati provvedimenti14 finalizzati a 

contenere gli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, del gas e dei carburanti, a 

sostenere gli operatori economici nel fronteggiare gli effetti della quarta ondata 

della pandemia da Covid-19 e a intraprendere misure d’urgenza per la crisi in 

Ucraina (si veda Tavola V.2).  
In continuità con analoghi interventi previsti lo scorso anno e con la recente 

legge di bilancio, per contenere gli aumenti dei prezzi energetici si prevede 

l'annullamento, per il secondo trimestre dell'anno in corso, delle aliquote relative 

agli oneri generali di sistema applicate alle utenze elettriche domestiche e non 

domestiche in bassa tensione e l’annullamento per il primo semestre di quelle 

applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW anche 

connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di 

ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico. Si attribuiscono 

contributi straordinari, sotto forma di crediti d'imposta, alle imprese a parziale 

compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto della 

componente energetica nel primo e nel secondo trimestre 2022 e per l’acquisto di 

gas naturale consumato nel secondo trimestre dell’anno 2022.  

Per i consumi di gas è prorogata per il secondo trimestre 2022 la riduzione 

al 5 per cento dell’IVA sulle somministrazioni per combustione per usi civili e 

industriali e la diminuzione delle aliquote degli oneri generali di sistema.   
Per gli utenti domestici economicamente svantaggiati o che versano in gravi 

condizioni di salute vengono rideterminate anche per il secondo trimestre le 

agevolazioni relative alle tariffe elettriche e le compensazioni per la fornitura di 

gas naturale, prevedendo anche l’ampliamento della platea dei potenziali 

beneficiari per il periodo 1° aprile - 31 dicembre 2022. 

Al fine del contenimento dei prezzi dei carburanti sono ridotte le aliquote di 

accisa su benzina e gasolio per un periodo di trenta giorni. Vengono, inoltre, 

intraprese una serie di misure a favore del settore dell’autotrasporto, tra le quali 

vi è l’istituzione di un fondo le cui risorse sono finalizzate a mitigare gli effetti 

economici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti, e a 

beneficio delle imprese esercenti attività agricola e della pesca attraverso il 

riconoscimento di un contributo, sotto forma di credito d'imposta, per l’acquisto di 

carburanti nel primo trimestre del 2022. 

Nell’ambito delle misure strutturali in materia energetica e di politica 

industriale sono disposti interventi a favore del settore automotive finalizzati 

all’insediamento, alla riconversione e riqualificazione verso forme produttive 

innovative e sostenibili nonché per il riconoscimento di incentivi all’acquisto di 

veicoli non inquinanti e per favorire il recupero e il riciclaggio dei materiali. 

 
14 Si tratta del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 (recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 

operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il 
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”) convertito con modificazioni dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25, del D.L. 25 febbraio 2022, n. 14 (recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina”), del 
D.L. 28 febbraio 2022, n. 16 (recante “Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina”), del D.L. 1° marzo 2022, n. 
17 (recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”) e del D.L. 21 marzo 2022, n. 21 (recante 
“Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi Ucraina”). 
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TAVOLA V.2. EFFETTI NETTI DEI PRINCIPALI PROVVEDIMENTI ADOTTATI NEL 2022 SULL'INDEBITAMENTO 
NETTO DELLA PA (valori al lordo degli oneri riflessi; milioni di euro) (1) 

  2022 2023 2024 2025 

Misure per il contenimento dei prezzi del settore elettrico,  

del gas naturale e dei carburanti -10.224 87 -10 21 

Annullamento aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle 

utenze elettriche  -4.200 0 0 0 

Credito di imposta a favore delle imprese a parziale compensazione degli 

extra costi sostenuti per l'eccezionale innalzamento dei costi dell'energia -2.328 0 0 0 

Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a parziale 

compensazione dei maggiori oneri sostenuti dalle imprese per l’acquisto del 

gas naturale -995 0 0 0 

Interventi in favore del settore dell'autotrasporto -601 0 0 0 

Applicazione dell’aliquota IVA del 5% alle somministrazioni di gas metano 

per gli usi civili e industriali -592 0 0 0 

Riduzione delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio usato come 

carburante -588 71 -31 0 

Rafforzamento del bonus sociale elettrico e gas -503 0 0 0 

Riduzione delle aliquote relative agli oneri generali di sistema del gas -250 0 0 0 

Credito d'imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività 

agricola e della pesca -140 0 0 0 

Altre misure per il contenimento dei prezzi del settore elettrico, del gas 

naturale e dei carburanti -26 16 20 21 

          

Misure per le imprese -2.567 -1.635 -1.555 -1.537 

Fondo per favorire la transizione verde, la ricerca, gli investimenti nella 

filiera del settore automotive, l'acquisto di veicoli non inquinanti e il 

riciclaggio dei materiali -700 -1.000 -1.000 -1.000 

Fondo di garanzia per le PMI  -300 0 0 0 

Fondo per la revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici per 

fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di materiale da costruzione -270 0 0 0 

Fondo per la decarbonizzazione e per la riconversione verde delle raffinerie 

ricadenti nei siti di bonifica di interesse nazionale -205 -45 -10 0 

Concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle 

imprese che svolgono in via prevalente attività di commercio al dettaglio -200 0 0 0 

Fondo per promuovere la ricerca, lo sviluppo della tecnologia dei 

microprocessori e l'investimento in nuove applicazioni industriali di 

tecnologie innovative -150 -500 -500 -500 

Contributo sotto forma di credito d’imposta per l’efficienza energetica nelle 

regioni del Sud -145 -145 0 0 

Credito d'imposta in favore di imprese del settore turistico per canoni di 

locazione ed affitto di azienda -129 0 0 0 

Esonero contributivo a carico dei datori di lavoro nel settore del turismo, 

degli stabilimenti balneari, delle agenzie di viaggio e dei tour-operator -117 46 -19 0 

Estensione del credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle 

rimanenze finali di magazzino alle imprese nel settore del commercio al 

dettaglio dei prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e della pelletteria -100 0 0 0 

Fondo unico nazionale per il turismo 33 10 14 5 

Altre misure per le imprese -284 -1 -41 -42 

          

Sanità -1.058 -100 -100 -100 

Contributi statali per le ulteriori spese sanitarie collegate all’emergenza 

Covid-19 rappresentate dalle Regioni e Province autonome -800 0 0 0 

Risorse da destinare all'acquisto di farmaci antivirali contro il SARS-CoV-2 -200 0 0 0 

Indennizzo per danni vaccino anti Sars- CoV2 -50 -100 -100 -100 

Altre misure per la sanità -8 0 0 0 
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TAVOLA V.2 (SEGUE) - EFFETTI NETTI DEI PRINCIPALI PROVVEDIMENTI ADOTTATI NEL 2022 
SULL'INDEBITAMENTO NETTO DELLA PA (valori al lordo degli oneri riflessi; milioni di euro) (1) 

  2022 2023 2024 2025 

Misure per Regioni ed Enti locali -506 -3 0 0 

Risorse destinate agli enti locali per garantire la continuità dei servizi erogati  -250 0 0 0 

Ristoro ai Comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla mancata 

riscossione dell'imposta di soggiorno, del contributo di sbarco e del 

contributo di soggiorno conseguenti all'adozione delle misure di 

contenimento del Covid-19 -150 0 0 0 

Trasporto pubblico locale e regionale -80 0 0 0 

Scorrimento graduatoria delle opere ammissibili per la rigenerazione urbana -40 -150 -150 -285 

Riduzione contributi per la messa in sicurezza del territorio e delle 

infrastrutture dei Comuni 40 150 150 285 

Altre misure per Regioni ed Enti locali -26 -3 0 0 

          

Scuola -182 0 0 0 

          

Misure per il pubblico impiego -10 -16 -16 -16 

          

Difesa e sicurezza -5 0 0 0 

Partecipazione di personale militare al potenziamento di dispositivi della NATO -134 -21 0 0 

Riduzione del Fondo per il finanziamento delle missioni internazionali 146 21 0 0 

Altre misure per la difesa e la sicurezza -17 0 0 0 

          

Lavoro 131 -1 1 0 

Cassa integrazione ed altre integrazioni salariali -168 -1 1 0 

Riduzione Fondo per la tutela delle posizioni lavorative nel processo di 

uscita dalla fase emergenziale epidemiologica 259 0 0 0 

Altre misure per il lavoro 40 0 0 0 

          

Altro 14.517 1.709 1.702 1.647 

Misure per l'accoglienza dei profughi provenienti dall'Ucraina -410 0 0 0 

Utilizzo maggiori entrate gettito IVA derivanti dall’aumento del prezzo della 

benzina e del gasolio usato come carburante per autotrazione 255 0 0 0 

Differimento per il solo anno d'imposta 2021 della deducibilità delle 

svalutazioni e perdite su crediti 1.040 -459 -260 -260 

Utilizzo quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione C02 1.605 0 0 0 

Rideterminazione del costo di acquisto dei terreni e delle partecipazioni non 

negoziate nei mercati regolamentati per i beni posseduti al 1° gennaio 2022 1.723 237 237 -279 

Minore utilizzo risorse relative a contributi a fondo perduto a favore degli 

operatori economici colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19” 

previsti da precedenti provvedimenti 1.779 0 0 0 

Contributo straordinario sugli extraprofitti delle imprese operanti nei settori 

dell'energia elettrica, gas e petrolifero 3.980 0 0 0 

Riduzione degli stanziamenti dei Ministeri 4.516 1.730 1.530 2.040 

Altre misure 28 201 195 146 

          

INDEBITAMENTO NETTO 96 41 21 15 

(1) Si tratta del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, del 

D.L. 25 febbraio 2022, n. 14, del D.L. 28 febbraio 2022, n. 16, del D.L. 1° marzo 2022, n. 17 e del D.L. 21 

marzo 2022, n. 21. 

Nota: Eventuali imprecisioni derivano da arrotondamenti. 

Il segno (-) indica un peggioramento dell'indebitamento netto, il segno (+) indica un miglioramento 

dell'indebitamento netto. 
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Si finanziano la ricerca e lo sviluppo della tecnologia dei microprocessori e 

l'investimento in nuove applicazioni industriali di tecnologie innovative, anche 

tramite la riconversione di siti industriali esistenti e l'insediamento di nuovi 

stabilimenti nel territorio nazionale. Viene previsto un contributo alle imprese sotto 

forma di credito d’imposta per favorire investimenti volti ad ottenere una migliore 

efficienza energetica ed a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili 

nelle regioni del Sud. È istituito un fondo per la promozione dei biocarburanti 

sostenibili utilizzati in purezza anche attraverso la riconversione delle raffinerie 

tradizionali ricadenti all’interno di siti di bonifica di interesse nazionale (SIN).  

Con riguardo alle misure a sostegno della liquidità delle imprese viene 

incrementato il fondo di garanzia per le PMI. 

Per quanto concerne gli interventi adottati per contrastare le ricadute 

economiche della pandemia si dispone l’estensione del credito d'imposta volto a 

contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino anche agli 

operatori che svolgono attività di commercio al dettaglio nel settore dei prodotti 

tessili, della moda, del calzaturiero e della pelletteria e si prevede la concessione 

di ulteriori aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle imprese che 

svolgono in via prevalente attività di commercio al dettaglio, identificate da 

specifici codici ATECO, o che operano nei settori del wedding, dell’intrattenimento 

e dell’hotellerie-restaurant-catering. Per le imprese del settore turistico che hanno 

subito una diminuzione del fatturato viene prevista la proroga per i mesi da gennaio 

a marzo 2022 del credito d'imposta relativo all'ammontare del canone di locazione 

di immobili destinati a uso non abitativo e del canone per affitto d’azienda.  

Si dispone il riconoscimento di contributi statali per le ulteriori spese sanitarie, 

collegate all'emergenza epidemiologica da Covid-19, rappresentate dalle Regioni e 

Province autonome nell'anno 2021, per il ristoro ai Comuni per la mancata 

riscossione dell'imposta di soggiorno, del contributo di sbarco e di quello di 

soggiorno e per garantire la continuità dei servizi erogati dagli Enti locali.  

Oltre alle misure di sostegno economico si estende l’indennizzo, già previsto 

per i danni da vaccinazioni obbligatorie, anche a coloro che abbiano riportato lesioni 

o infermità, dalle quali sia derivata una menomazione permanente della integrità 

psico-fisica, a causa della vaccinazione anti Sars-CoV2 raccomandata dall'autorità 

sanitaria italiana e si prevedono risorse aggiuntive per l’acquisto di farmaci 

antivirali contro il Sars-CoV2. 

In relazione al conflitto bellico in atto in Ucraina, sono state adottate misure 

d’urgenza finalizzate ad assicurare la partecipazione di personale militare italiano 

all’iniziativa della NATO per l'impiego della forza ad elevata prontezza, denominata 

Very High Readiness Joint Task Force (VJTF). Contestualmente sono state introdotte 

specifiche disposizioni per fronteggiare le eccezionali esigenze di accoglienza dei 

cittadini ucraini. 

Questi provvedimenti sono finanziati principalmente attraverso un prelievo 

solidaristico straordinario per l’anno 2022 a carico delle imprese operanti nel 

settore elettrico, del gas e petrolifero, il minor utilizzo delle risorse relative a 

contributi a fondo perduto a favore degli operatori economici colpiti 

dall’emergenza epidemiologica Covid-19, la riduzione di alcuni stanziamenti dei 

Ministeri, la rideterminazione del costo di acquisto dei terreni e delle partecipazioni 

non negoziate nei mercati regolamentati per i beni posseduti al 1° gennaio 2022 e 

l’utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione CO2. 


